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WEBINAR 

CBAM – Regolamento europeo per la nuova Carbon Tax 
 
Il CBAM (Carbon Border Adjustment Mechanism) rappresenta uno degli strumenti che l’Unione 

europea intende adottare nell’ambito del pacchetto di riforme denominato “Fit for 55 in 2030”, avente come 

obiettivo la riduzione delle emissioni UE di almeno il 55% entro il 2030 rispetto ai livelli del 1990. 

In particolare, il CBAM imporrà agli operatori dell’unione il pagamento di una tassa sul carbonio relativa 

alle importazioni di determinati prodotti da Paesi aventi normative di abbattimento delle emissioni di gas 

serra meno restrittive rispetto a quella dell’Unione. Tale nuova imposizione avrà l’obiettivo di prevenire il 

fenomeno del trasferimento di attività produttive in Stati che impongono il rispetto di standard normativi di 

produzione meno stringenti rispetto a quelli europei. 

Dal 1° ottobre 2023 è iniziato il periodo transitorio di applicazione del c.d. Regolamento CBAM (2023/956), 

che prevede un obbligo per tutti gli importatori unionali, specie per quelli del settore siderurgico e 

dell’alluminio, di presentare una relazione trimestrale che riepiloghi le quantità di beni importati e le 

emissioni di carbonio incorporate in tali prodotti. Tali dati possono essere dichiarati solo grazie alla 

collaborazione dei fornitori extra-unionali che devono essere informati in tempo e convinti a raccogliere le 

informazioni rilevanti e comunicarle in tempo agli importatori, che ne dovranno poi garantire la veridicità e 

correttezza. Il 30 aprile scade il termine di presentazione della relazione relativa al primo trimestre 2024. 

A partire dal 2026, se supereranno gli standard di emissione dell’UE, gli importatori unionali dovranno 

acquistare i certificati CBAM per compensare la differenza tra il prezzo dell’emissione di carbonio pagato 

nel Paese di produzione (se presente) e il prezzo delle quote di carbonio nel sistema ETS dell’UE. 

I contenuti normativi e le indicazioni su come procedere per gli aspetti normativi e doganali e quali misure 

organizzative o gestionali occorre adottare da parte delle aziende, saranno illustrati nel webinar che si 

terrà  

Martedì 23 aprile dalle ore 09,00 alle ore 12,00 

Partecipazione a titolo gratuito 

Programma dell’incontro: 

Ing. Giorgio Targa: EGE, esperto in Diagnosi Energetiche (Dlgs 102/2014), Implementazione ISO 

50001:2018, Applicazione di modelli matematici predittivi, Report di sostenibilità, 

Lead Auditor ETS; 

o Normativa di riferimento 

o Obiettivo e tempistiche 

o Relazione con lo schema ETS 

o Impatti aziendali: rischi ed opportunità 

Dott.ssa Elisa Motzo – Studio Legale Padovan (Foro Buonaparte n. 54 - Milano) 

o Il regime transitorio di applicazione del regolamento; 

o La raccolta dei dati e la loro comunicazione; 

o Aspetti doganali e di commercio internazionale. 
 

Le adesioni dovranno essere comunicate entro martedì 16 aprile  

Inviando una mail di conferma a 

segreteria@cfrlab.it 
 

Verbania, 04 aprile 2024 
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